
Decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223 
Approvazione del nuovo regolamento anagrafico della popolazione residente. 

(Gazz. Uff., 8 giugno 1989, n. 132). 
 

CAPO I 

ANAGRAFE DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE, UFFICIALE DI ANAGRAFE DELE-

GATO, FAMIGLIE E CONVIVENZE ANAGRAFICHE 

 

 

Art.1 Anagrafe della popolazione residente. 

1. L’anagrafe della popolazione residente è la raccolta sistematica dell’insieme delle posizioni 

relative alle singole persone, alle famiglie ed alle convivenze che hanno fissato nel comune 

la residenza, nonché delle posizioni relative alle persone senza fissa dimora che hanno sta-

bilito nel comune il proprio domicilio. 

2. L’anagrafe è costituita da schede individuali, di famiglia e di convivenza. 

3. Nelle schede di cui al comma 2 sono registrate le posizioni anagrafiche desunte dalle di-

chiarazioni degli interessati, dagli accertamenti d’ufficio e dalle comunicazioni degli uffici di 

stato civile. 

 

Art.2 Delega delle funzioni di ufficiale di anagrafe. 

1. Il sindaco può delegare e revocare in tutto o in parte le funzioni di ufficiale di anagrafe ad 

un assessore, al segretario comunale o ad impiegati di ruolo del comune ritenuti idonei. 

1-bis. In caso di esigenze straordinarie e temporalmente limitate è consentita la delega a 

impiegati non di ruolo del comune ritenuti idonei e che abbiano ricevuto apposita forma-

zione. 

2. In caso di assenza del sindaco, la funzione di ufficiale di anagrafe può essere esercitata 

dall’assessore delegato o dall’assessore anziano ed, in mancanza degli assessori, dal consi-

gliere anziano. 

3. Ogni delega o revoca deve essere approvata dal prefetto come previsto dall’ultimo comma 

dell’art. 3 della legge 24 dicembre 1954, n. 1228. 

 

Art.3 Popolazione residente. 

1. Per persone residenti nel comune s’intendono quelle aventi la propria dimora abituale nel 

comune. 

2. Non cessano di appartenere alla popolazione residente le persone temporaneamente di-

moranti in altri comuni o all’estero per l’esercizio di occupazioni stagionali o per causa di 

durata limitata. 

 

Art.4 Famiglia anagrafica. 

1. Agli effetti anagrafici per famiglia si intende un insieme di persone legate da vincoli di 

matrimonio, parentela, affinità, adozione, tutela o da vincoli affettivi, coabitanti ed aventi 

dimora abituale nello stesso comune. 

2. Una famiglia anagrafica può essere costituita da una sola persona. 

 

Art.5 Convivenza anagrafica. 
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1. Agli effetti anagrafici per convivenza s’intende un insieme di persone normalmente coabi-

tanti per motivi religiosi, di cura, di assistenza, militari, di pena e simili, aventi dimora abi-

tuale nello stesso comune. 

2. Le persone addette alla convivenza per ragioni di impiego o di lavoro, se vi convivono 

abitualmente, sono considerate membri della convivenza, purché non costituiscano famiglie 

a sé stanti. 

3. Le persone ospitate anche abitualmente in alberghi, locande, pensioni e simili non costi-

tuiscono convivenza anagrafica. 

 

Art.6 Responsabili delle dichiarazioni anagrafiche. 

1. Ciascun componente della famiglia è responsabile per sé e per le persone sulle quali eser-

cita la potestà o la tutela delle dichiarazioni anagrafiche di cui all’art. 13. Ciascun compo-

nente può rendere inoltre le dichiarazioni relative alle mutazioni delle posizioni degli altri 

componenti della famiglia. 

2. Agli effetti degli stessi adempimenti la convivenza ha un suo responsabile da individuare 

nella persona che normalmente dirige la convivenza stessa. 

3. Le persone che rendono le dichiarazioni anagrafiche debbono comprovare la propria iden-

tità mediante l’esibizione di un documento di riconoscimento. 

 

CAPO II 

ISCRIZIONI, MUTAZIONI E CANCELLAZIONI ANAGRAFICHE 

 

 

Art.7 Iscrizioni anagrafiche. 

1. L’iscrizione nell’anagrafe della popolazione residente viene effettuata: 

a) per nascita, nell’anagrafe del comune ove sono iscritti i genitori o nel comune ove 

è iscritta la madre qualora i genitori siano iscritti in anagrafi diverse, ovvero, quando 

siano ignoti i genitori, nell’anagrafe ove è iscritta la persona o la convivenza cui il nato 

è stato affidato; 

b) per esistenza giudizialmente dichiarata; 

c) per trasferimento di residenza da altro comune o dall’estero dichiarato dall’inte-

ressato oppure accertato secondo quanto è disposto dall’art. 15, comma 1, del presente 

regolamento, tenuto conto delle particolari disposizioni relative alle persone senza 

fissa dimora di cui all’art. 2, comma terzo, della legge 24 dicembre 1954, n. 1228, non-

ché per mancata iscrizione nell’anagrafe di alcun comune. 

 

2. Per le persone già cancellate per irreperibilità e successivamente ricomparse devesi pro-

cedere a nuova iscrizione anagrafica. 

3. Gli stranieri iscritti in anagrafe hanno l’obbligo di rinnovare all’ufficiale di anagrafe la 

dichiarazione di dimora abituale nel comune, entro sessanta giorni dal rinnovo del permesso 

di soggiorno, corredata dal permesso medesimo e, comunque, non decadono dall’iscrizione 

nella fase di rinnovo del permesso di soggiorno. Per gli stranieri muniti di carta di soggiorno, 

il rinnovo della dichiarazione di dimora abituale è effettuato entro sessanta giorni dal rin-

novo della carta di soggiorno. L’ufficiale di anagrafe aggiornerà la scheda anagrafica dello 

straniero, dandone comunicazione al questore. 



4. Il registro di cui all’art. 2, comma quarto, della legge 24 dicembre 1954, n. 1228, e tenuto 

dal Ministero dell’interno presso la prefettura di Roma. Il funzionario incaricato della tenuta 

di tale registro ha i poteri e i doveri dell’ufficiale di anagrafe. 

 

Art.8 Posizioni che non comportano l’iscrizione anagrafica. 

1. Non deve essere effettuata, né d’ufficio, né a richiesta dell’interessato, l’iscrizione anagra-

fica nel comune, per trasferimento di residenza, delle seguenti categorie di persone: 

a) militari di leva, nonché pubblici dipendenti e militari di carriera (compresi i cara-

binieri, il personale di polizia di Stato, le guardie di finanza ed i militari che abbiano, 

comunque, contratto una ferma) distaccati presso scuole per frequentare corsi di 

avanzamento o di perfezionamento; 

b) ricoverati in istituti di cura, di qualsiasi natura, purché la permanenza nel comune 

non superi i due anni; tale periodo di tempo decorre dal giorno dell’allontanamento 

dal comune di iscrizione anagrafica; 

c) detenuti in attesa di giudizio. 

 

Art.9 Trasferimento di residenza della famiglia. 

1. Il trasferimento di residenza della famiglia in altro comune comporta, di regola, anche il 

trasferimento di residenza dei componenti della famiglia stessa eventualmente assenti per-

ché appartenenti ad una delle categorie indicate nell’art. 8. 

 

 

Art.10 Mutazioni anagrafiche. 

1. La registrazione nell’anagrafe della popolazione residente delle mutazioni relative alle po-

sizioni anagrafiche degli iscritti viene effettuata: 

a) ad istanza dei responsabili di cui all’art. 6 del presente regolamento; 

b) d’ufficio, per le mutazioni conseguenti alle comunicazioni di stato civile e per mo-

vimenti nell’ambito del comune, non dichiarati dall’interessato ed accertati secondo 

quanto è disposto dall’art. 4 della legge 24 dicembre 1954, n. 1228, e dall’art. 15, 

comma 1, del presente regolamento. 

 

Art.11 Cancellazioni anagrafiche. 

1. La cancellazione dall’anagrafe della popolazione residente viene effettuata: 

a) per morte, compresa la morte presunta giudizialmente dichiarata; 

b) per trasferimento della residenza in altro comune o all’estero, nonché per trasferi-

mento del domicilio in altro comune per le persone senza fissa dimora; 

c) per irreperibilità accertata a seguito delle risultanze delle operazioni del censi-

mento generale della popolazione, ovvero, quando, a seguito di ripetuti accertamenti, 

opportunamente intervallati, la persona sia risultata irreperibile, nonché, per i citta-

dini stranieri, per irreperibilità accertata, ovvero per effetto del mancato rinnovo della 

dichiarazione di cui all’art. 7, comma 3, trascorsi sei mesi dalla scadenza del permesso 

di soggiorno o della carta di soggiorno, previo avviso da parte dell’ufficio, con invito 

a provvedere nei successivi 30 giorni. 

2. I nominativi delle persone risultate irreperibili devono essere comunicati, a cura dell’uffi-

ciale di anagrafe, al prefetto entro trenta giorni dall’avvenuta cancellazione per irreperibilità; 



entro pari termine devono essere segnalate anche le eventuali re-iscrizioni. Per le cancella-

zioni dei cittadini stranieri la comunicazione è effettuata al questore. 

 

Art.12 Comunicazioni dello stato civile. 

1. Devono essere effettuate dall’ufficiale di stato civile le comunicazioni concernenti le na-

scite, le morti e le celebrazioni di matrimonio, nonché le sentenze dell’autorità giudiziaria e 

gli altri provvedimenti relativi allo stato civile delle persone. 

2. Le comunicazioni relative alle nascite, alle morti ed alle celebrazioni di matrimonio de-

vono essere effettuate mediante modelli conformi agli appositi esemplari predisposti 

dall’Istituto centrale di statistica. 

3. Nei comuni in cui l’ufficio di stato civile è organicamente distinto dall’ufficio di anagrafe, 

le comunicazioni a quest’ultimo ufficio devono essere effettuate nel termine di tre giorni 

dalla formazione dell’atto di stato civile, ovvero dalla trascrizione di atti o verbali formati da 

altra autorità competente, ovvero dall’annotazione in atti già esistenti di sentenze e provve-

dimenti emessi da altra autorità. 

4. Nei comuni in cui l’ufficio di stato civile non è organicamente distinto da quello di ana-

grafe, la registrazione sugli atti anagrafici delle notizie relative agli eventi di cui al comma 1, 

deve essere effettuata nel termine stabilito all’art. 17 del presente regolamento. 

5. Le comunicazioni concernenti lo stato civile riflettenti persone non residenti nel comune 

devono essere effettuate al competente ufficio del comune di residenza entro il termine di 

dieci giorni con l’osservanza delle disposizioni sull’ “ordinamento dello stato civile”. Per le 

persone residenti all’estero le comunicazioni devono essere effettuate con le stesse modalità 

al competente ufficio del comune nella cui AIRE sono collocate le schede anagrafiche delle 

stesse persone. 

 

Art.13 Dichiarazioni anagrafiche. 

1. Le dichiarazioni anagrafiche da rendersi dai responsabili di cui all’art. 6 del presente re-

golamento concernono i seguenti fatti: 

a) trasferimento di residenza da altro comune o dall’estero ovvero trasferimento di 

residenza all’estero; 

b) costituzione di nuova famiglia o di nuova convivenza, ovvero mutamenti interve-

nuti nella composizione della famiglia o della convivenza; 

c) cambiamento di abitazione; 

d) cambiamento dell’intestatario della scheda di famiglia o del responsabile della con-

vivenza; 

e) cambiamento della qualifica professionale; 

f) cambiamento del titolo di studio. 

 

2. Le dichiarazioni di cui alle lettere precedenti devono essere rese nel termine di venti giorni 

dalla data in cui si sono verificati i fatti. Le dichiarazioni di cui alla lettera a) devono essere 

rese mediante modello conforme all’apposito esemplare predisposto dall’Istituto centrale di 

statistica; ai dichiaranti deve essere rilasciata ricevuta. 

3. Le dichiarazioni di cui alle lettere b), c), d), e) ed f), possono essere rese anche a mezzo di 

lettera raccomandata; le dichiarazioni di cui alle lettere e) ed f) devono essere corredate dalla 

necessaria documentazione. 



4. Le dichiarazioni anagrafiche sono esenti da qualsiasi tassa o diritto. 

 

Art.14 Documentazione per l’iscrizione di persone trasferitesi dall’estero. 

1. Chi trasferisce la residenza dall’estero deve comprovare all’atto della dichiarazione di cui 

all’art. 13, comma 1, lettera a), la propria identità mediante l’esibizione del passaporto o di 

altro documento equipollente. Se il trasferimento concerne anche la famiglia, deve esibire 

inoltre atti autentici che ne dimostrino la composizione, rilasciati dalle competenti autorità 

dello Stato di provenienza se straniero o apolide, o dalle autorità consolari se cittadino ita-

liano. 

2. Per ottenere l’iscrizione gli stranieri devono esibire anche il permesso di soggiorno di du-

rata non inferiore ad un anno o risultare iscritti nello schedario della popolazione tempora-

nea di uno stesso comune da almeno un anno. Se l’iscrizione è effettuata per questo secondo 

motivo, l’ufficiale di anagrafe deve darne comunicazione alla competente autorità di polizia. 

 

Art.15 Accertamenti di ufficio in caso di omessa dichiarazione delle parti. 

1. Qualora l’ufficiale di anagrafe accerti, a seguito delle indagini di cui all’art. 4 della legge 

24 dicembre 1954, n. 1228, che non siano state rese, per fatti che comportino l’istituzione o 

la mutazione di posizioni anagrafiche, le prescritte dichiarazioni di cui all’art. 13 del presente 

regolamento, deve invitare gli interessati a renderle. 

2. Nel caso di mancata dichiarazione, l’ufficiale di anagrafe provvede ai conseguenti adem-

pimenti e li notifica agli interessati entro dieci giorni. 

 

Art.16 Segnalazioni particolari. 

1. Quando risulti che una persona o una famiglia iscritta nell’anagrafe del comune abbia tra-

sferito la residenza in altro comune dal quale non sia pervenuta la richiesta di cancellazione, 

l’ufficiale di anagrafe deve darne notizia all’ufficiale di anagrafe del comune nel quale la per-

sona o la famiglia risulta di fatto trasferitasi, per i conseguenti provvedimenti. 

2. Nel caso di persona che dichiari per sé e/o per i componenti della famiglia di provenire 

dall’estero, l’ufficiale di anagrafe del comune nel quale essa intende stabilire la residenza, 

prima di procedere all’iscrizione, deve segnalare tale fatto, mediante l’inoltro di una regolare 

pratica migratoria, all’ufficiale di anagrafe del comune di eventuale precedente iscrizione 

anagrafica affinché questo, qualora non sia stata a suo tempo effettuata la cancellazione per 

l’estero, provveda alla cancellazione per emigrazione nel comune che ha segnalato il fatto. 

L’iscrizione viene pertanto effettuata con provenienza dal comune di precedente iscrizione 

e non dall’estero; ove la cancellazione per l’estero sia stata invece a suo tempo effettuata, si 

procede ad una iscrizione con provenienza dall’estero. 

 

Art.17 Termine per le registrazioni anagrafiche. 

1. L’ufficiale di anagrafe deve effettuare le registrazioni nell’anagrafe entro tre giorni dalla 

data di ricezione delle comunicazioni dello stato civile o delle dichiarazioni rese dagli inte-

ressati, ovvero dagli accertamenti da lui disposti. 

 

Art.18 Decorrenza dell’iscrizione e cancellazione anagrafica. 

1. Le dichiarazioni rese dagli interessati, di cui all’art. 13, comma 1, lettera a), del presente 

regolamento, relative ai trasferimenti di residenza da altro comune o i provvedimenti che le 



sostituiscono, devono essere trasmessi, entro venti giorni, dall’ufficiale di anagrafe che li ha 

ricevuti o adottati al comune di precedente iscrizione anagrafica per la corrispondente can-

cellazione. Le notizie anagrafiche rese dagli interessati all’atto delle dichiarazioni di cui 

all’art. 13 devono essere controllate, ed eventualmente rettificate, dal comune di precedente 

iscrizione anagrafica, sulla base degli atti anagrafici in suo possesso. Lo stesso comune, ove 

lo ritenga necessario, deve disporre gli opportuni accertamenti per appurare se sussistono i 

motivi per la cancellazione dall’anagrafe. I termini per la registrazione anagrafica di cui 

all’art. 17 decorrono dal giorno di ricezione della conferma di cancellazione. 

2. La cancellazione dall’anagrafe del comune di precedente iscrizione e l’iscrizione nell’ana-

grafe di quello di nuova residenza devono avere sempre la stessa decorrenza, che è quella 

della data della dichiarazione di trasferimento resa dall’interessato nel comune di nuova re-

sidenza. 

3. Il comune di precedente iscrizione, che per giustificati motivi non sia in grado di ottem-

perare alla richiesta di cancellazione nel termine di venti giorni, deve darne immediata co-

municazione al comune richiedente, precisando le ragioni e fissando il termine entro il quale 

provvederà agli adempimenti richiesti. 

4. Qualora, trascorso quest’ultimo termine, non si fosse fatto luogo agli adempimenti richie-

sti, il comune richiedente ne solleciterà l’attuazione, dando nel contempo comunicazione 

alla prefettura dell’avvenuta scadenza dei termini da parte del comune inadempiente.  


